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Alli Molto Ill.ri Sig.ri Proni Colmi

li Sig.ri Fratelli Serassi celebri
fabbricanti d’organi nella città di
Bergamo
Genova – Milano

St.mi Sigri Fratelli Serassi

Conoscendo per fama il gran Lavoratojo di loro Signori, celebri Fabbricanti d’Organi mo-
derni: memore della momentanea convivenza fatta con uno di loro, allorché reduce dal Mondovì si
trattenne un istante in mia Casa, ove parlammo di un organo moderno per questa nostra insigne
Collegiata di Pieve, di cui sono l’Organista; vengo colla presente a rinnovar la pregievole loro Co-
noscenza, in un coll’offrirle per istudente un mio Nipote, che ha spiegato tutto il suo Genio nella
professione degli organi. Egli è di una sana e robusta costituzione, ha compito gli anni sedici, co-
mincia a suonar bene l’organo, e conosce anche bene la musica, hà un orecchio finissimo, e non du-
bita punto che non debba riuscire in cotale professione. Se loro Sig.ri volessero incarricarsi di lui
con ammeterlo al loro Lavoratojo, e riceverlo anche in loro casa in qualità di pensionario ne sarei
obbligatissimo a loro Sig.ri, e serberei per loro un’eterna riconoscenza, giaché spero di poterle ap-
poggiare da un anno all’altro la Commissione dell’Organo di Pieve, di cui finora se ne è sospeso il
progetto, perché un Regio Editto ha minorato i Redditi Comunali, ma si stà formando dai nostri
Amministratori un Piano Economico per procurare al Comune un reddito uguale all’attuale almeno.

Siano compiacenti, li prego, a volermi onorare di un loro cenno a posta corrente con signifi-
carmi 1.o se sono in grado di compiacer le mie premure, come se ne lusinga il mio cuore, ricevendo
d.o mio Nipote in casa loro.

2.do Quale sarebbe la modica pensione per l’alloggio e cibaria.
3.o Quanti anni dovrebbe stare sotto la loro direzione.
4.o Nel caso che non potessero riceverlo in pensione, ma bensì per istudente, se sarebbe fa-

cile il metterlo in pensione presso di qualche onesta famiglia, e quale sarebbe l’annua pensione da
specificare la qualità // della moneta. Spero che non mi priveranno di un bramato riscontro che stò
aspettando con impazienza, ed in tanto, offrendole la mia più che debole servitù, mi pregio di rive-
rirli distintamente, e di protestarmele

Pieve 25. Agosto 1824.
Devotissimo ed obb.mo Servitore

Domenico Gulierame
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P.S. Procurino di mettere nell’indirizzo Genova per la Pieve senza del che non si conosce-
rebbe da Bergamo la nostra Città di Pieve che stà nella Riviera d’Albenga né1 ad alcuno di loro no-
ta.

                                                  
1 Né scritto nell’interlinea.


